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Nei giorni scorsi i lavoratori dell’area “Produzione Abbonamenti” hanno 
diffuso un documento con il quale fermamente respingono l’impostazione 
Aziendale, esplicitata nel Piano Industriale 2010-12, che  indica il settore 
“Produzione Abbonamenti” come attività “non core”. 

 

La FISTel CISL e lo SNATER  ritengono doveroso dare un riscontro ai 
lavoratori del settore - partendo dalle loro considerazioni, esprimendo le 
proprie convinzioni e proposte di azione riguardo all’impianto generale del 
Piano Industriale - aprendo un confronto con l’Azienda, esercitando un ruolo 
attivo di proposta. 

 

Le OO.SS. scriventi, oggi più che mai, sono consapevoli che l’area 
“Produzione Abbonamenti”  in tutte le sue articolazioni rappresenta un 
asset  aziendale strategico  che assicura  annualmente alla RAI, attraverso 
la raccolta del canone di abbonamento RadioTv, la gran parte delle 
essenziali e strutturali risorse economiche  pari a circa 1690 milioni di euro 
(circa il 52% delle risorse).  

 

Nel caso specifico  parlare di area “non core” potrebbe apparire come 
un grossolano errore  da parte dell’autore del Piano Industriale, ma  potrebbe 
rientrare in un più ampio disegno  di interferenza alle attività aziendali 
strategiche  (economiche, ideative, realizzative e trasmissive) con finalità di 
disgregazione della RAI e della sua funzione di “Servizio Pubblico”. 

 

Al Sindacato  non è dato fare “profezie” o manifestare semplicemente le 
proprie preoccupazioni, ma ha la responsabilità di comprendere la 
complessa ed articolata situazione in essere, attraverso l’acquisizione  di 
puntuali ed oggettivi elementi di conoscenza  (ecco il perché della necessità 
di trattare) sui quali elaborare le proprie considerazioni e dopo sottoscrivere 
con l’Azienda protocolli d’intesa di garanzia e d’indirizzo  per il 
consolidamento e lo sviluppo del Gruppo RAI a tutela del suo patrimonio fatto 
di Lavoratori con specifiche competenze e professionalità .   



Prioritaria , l’esigenza di intervenire sui diffusi “sprechi” , attraverso la 
razionalizzazione dei processi operativo/gestionali  aziendali trasversali, 
ove necessario, utilizzando il rinnovo del Contratto di lavoro quale strumento 
di gestione.    

 

In questa fase di transizione  cosi delicata ed inedita della RAI e del 
settore radiotelevisivo, caratterizzata dal diffuso progresso tecnologico che 
impone una ridefinizione del mercato, dell’offerta radiotelevisiva e dei suoi 
modelli produttivi, organizzativi e professionali, il Sindacato deve sentirsi 
eticamente impegnato , assumendo decisioni in grado di governare i 
processi di cambiamento che stiamo attraversando, dando priorità  all’atteso 
quadro strutturale RAI, partendo dalla  garanzia degli attuali livelli 
occupazionali e produttivi  anche attraverso processi di  valorizzazione e 
riorganizzazione professionale che abbiano però una reale e comprensiva 
esigenza organizzativa e non siano meri e miopi strumenti per fare  cassa 
o, come nel merito, per cedere il controllo del can one a società terze, 
privando l’Azienda di un altro legame storico all’ idea di Servizio 
Pubblico. 

 

In modo sostanziale, prescindendo dall’attuale sciopero indetto dalla 
SLC CGIL con la quale auspichiamo, per il bene dei dipendenti della Rai, di 
ritrovare a breve un percorso comune, la FISTel Cisl   e lo SNATER 
ritengono necessario segnalare che sul fronte  sindacale  convivono 
divergenti posizioni  di merito e metodo rispetto ad una trattativa così 
impegnativa come quella sul Piano Industriale, che il 22 luglio vedrà  la  
FISTel CISL e lo SNATER rigettare l’offensiva aziendale scatenata anche 
contro il Settore Abbonamenti. 

 

LE OO.SS. scriventi all’esito dei primi due incontri in calendario sul 
Piano Industriale, hanno esplicitato il proprio dissenso “politico ” 
sull’impianto del Piano Industriale dal quale traspare una propensione del 
vertice aziendale di dismettere/esternalizzare inspiegabilmente alcuni 
“asset cardine”  del Gruppo RAI. 
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